
COMUNE DI ANNONE VENETO 
Il Veneto legge  - Maratona di lettura – 29.09.2017 

 
Venerdì 29 settembre 2017 bambini, ragazzi, adulti, insegnanti, bibliotecari, lettori volontari 

leggono ad alta voce in una maratona che vuole coinvolgere tutti i cittadini. 
-:- 

 Programma 
 
Ore 15.15- Raduno dei partecipanti e Prima tappa, Boschét del Fosson 
                  Alberi e acque - Letture da: 
Gian Domenico Mazzoccato (1946), Il bosco veneziano, cap. 1 “… nell’inverno freddo e 
nevoso del 1471, un altero doge, Nicolò Tron, aveva bandito il Montello …”  
Ulderico Bernardi (1937), Cara Piave, cap. VII “… è sufficiente la memoria d’uomo per 
ricordare la travolgente piena del 4 novembre 1966…”  
Romano Pascutto (1909-1982), La panocia, I fosseti.  
 
Ore 15.30 – Seconda tappa, Passaggio davanti alla Scuola Media: escono le classi terze 
e tre alunni leggono brani da Il cielo è rosso di Giuseppe Berto (1914-1978). 
 
Ore 15.45 – Seconda tappa, Salotto d’Argento 
                    Passato, presente, futuro – Letture da: 
Dino Buzzati (1906-1972), Il deserto dei Tartari, cap. XXV “Drogo ancora una volta risale 
la valle ed ha quindici anni da vivere in meno …”  
Mario Rigoni Stern (1921-2008), Inverni lontani, “In attesa dell’inverno anche da noi è bello 
…”  
Ferdinando Camon (1935), Un altare per la madre, cap. 15 “… mia madre non conosceva 
l’arte di truccarsi …”  
Romano Pascutto, Setembre, La cariola del nono.  
 
Ore 16.15 – Terza tappa, Piazza Vittorio Veneto 
                    Uomini e Società – Letture da: 
Luigi Meneghello (1922-2007), Libera nos a Malo, cap. 14 “La cura dei bachi da seta era 
uno di quei lavori supplementari che s’affidavano principalmente alle donne …”  
Gian Domenico Mazzoccato, Il delitto della contessa Onigo, cap. XII “Nel buio della cella 
Pietro Bianchet ricordava il processo …” 
Antonio Fogazzaro (1842-1911), Daniele Cortis, cap. XI “Sto nella politica fino alla gola e 
mi ci guasto i modi e lo stile …”  
Ippolito Nievo (1831-1861), Le confessioni di un italiano, cap. sesto “Portogruaro non era 
l’ultima fra quelle piccole città di terraferma …”  
Romano Pascutto, I omenoni, Pare e fiol.  

 
Ore 16.45 – Quarta tappa, Biblioteca 
                    Letture in libertà 
Chi lo desidera, legge alcune pagine a suo piacere per non più di tre minuti, da autori 
veneti (se possibile, quelli non già letti nelle precedenti tappe, come: Comisso, Piovene, 
Berto, Parise, Molesini, Scarpa, ecc.) o da libri di ambiente veneto.  
N.B. Segnalare in biblioteca la propria disponibilità. 

 
Al termine:  consegna dell’ultimo libro letto ad un rappresentante 

dell’Amministrazione di Cinto Caomaggiore, in una simbolica staffetta, 
che proseguirà il giorno dopo a Pramaggiore 


